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OGGETTO: Autorizzazione  alla  costruzione  e  all’esercizio  ai  sensi  dell’art.  5  del  D.L.  n.  50/2022

relativamente  all’opera  denominata  FSRU  Piombino  e  Collegamento  alla  Rete  Nazionale  Gasdotti  in

Comune di Piombino (LI).  Contributo

PREMESSA

Nell’ambito delle iniziative legate alla realizzazione di opera dall’art.5 del DL n.50 del 17/5/2022 e mirate a

diversificare le fonti di approvvigionamento di gas ai fini della sicurezza energetica nazionale, la Società

Snam FSRU Italia intende la realizzazione di un terminale di Rigassificazione nel porto di Piombino con

l’ormeggio  permanente  e  la  realizzazione  delle  connesse  infrastrutture  per  l’allacciamento  alla  rete  di

trasporto esistente. 

Fermo restando il d.l. n.50/2022 “misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttivita'

delle imprese e attrazione degli investimenti, nonche' in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”, l'art.6,

co. 11, del d.lgs n. 152/2006 prevede  l'esenzione  le valutazioni ambientali del progetto e dele opere

connesse. 

1. Il progetto dovrebbe comun7que ricercare altre forme di valutazione.

Devono  essere  prese  le  opportune  misure  di  prevenzione dell'inquinamento, applicando in  particolare

le  migliori  tecniche disponibili. Non   si   devono   verificare   fenomeni   di   inquinamento significativi. La

produzione  dei  rifiuti  non  e'  prevenibile  sono in  ordine  di  priorita'  e   conformemente   devono essere

riutilizzati, riciclati,  ricuperati  o  smaltiti evitando e riducendo ogni loro impatto sull'ambiente. Devono

essere prese le misure  necessarie  per  prevenire  gli incidenti e limitarne le conseguenze. un impianto

galleggiante nel porto di Piombino che deve riportare allo stato gassoso il gas naturale liquido trasportato via

mare, per poi immetterlo nella rete di fornitura nazionale.

Il progetto  comporterà una serie di ricadute sui cittadini e sul territorio e sull’ambiente quali:

possibili pericoli derivanti da incidenti;
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• impatti non quantificabili derivanti dai lavori per la realizzazione dei cantieri e delle opere 

• danni su tutte le componenti ambientali (terrestri e marine);

• impatti su Piombino e la costa circostante legati al afflusso delle navi metaniere verso l'impianto. 

• aumento delle emissioni relative alla combustione dei carburanti 

• maggior traffico navale

• effetti negativi sui fondali,  sugli ecosistemi marini e sulle  attività produttive legate al mare;

• emissioni di sostanza chimiche e/o tossiche;

• emissioni in atmosfera ed acustiche

• danni all'attrattività turistica: il pericolo dell’impianto e degli effetti sopraccitati;

Il progetto presenta carenze e lacune gravissime in merito agli studi sugli impatti e le incidenze sulle varie

componenti ambientali e naturalistiche. Si propongono approfondimenti in corso d'opera. Tale approccio

non è conforme anche a qualsiasi possibile previsione ambientale.

Si nota che anche temi sono abbastanza valutabili e non son da valutare in corso d’opera. Al limite potranno

essere fatte con un monitoraggio puntuale su tutte le tematiche sollevate.

Tra queste è necessario sapere quali azioni di evacuazione e messa in sicurezza della popolazione che abita

nelle vicinanze e se sono previsti in caso di allarme incendio e/o fughe di gas.

Occorrono comunque valutazioni monitorate in prossimità delle abitazioni, dei luoghi di lavoro di molti

piombinesi, degli impianti di itticoltura, dei traffici portuali industriali e turistici

Si richiede la stesura di un rapporto deve contenere:

– descrizione delle  aree sensibili;

– descrizione degli impatti ambientali (individuazione e quantificazione);

– individuazione degli indicatori sanitari 

– descrizione dello stato di salute ante operam  ed in corso d’opera della popolazione;

–  monitoraggio  ante  operam  ed  in  corso  d’opera  della  popolazione  ed  in  corso  d’opera(ambientale  e

sanitario).

E’ noto comunque il Provvedimento sostituisce anche ai fini urbanistici ed edilizi, ogni autorizzazione,

concessione, approvazione, parere e nulla-osta comunque denominati necessari per la realizzazione e per

l'esercizio dell'infrastrutturae costituisce variazione degli strumenti urbanistici vigenti. 
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Sia che sia un’infrastuttruttura “termoporanea” che che “fissa” ci  sarà comunque un danno irreversibile

all’ambiente, ai cittadini, ad ogni tipo di attività, al mare, al territorio di Piombino e circostante, alle risorse,

alla  pianificazione,  alla  salute,  al  traffico e al  turismo con tutti  i  rischi possibili.  Come in ogni cosa la

prevenzione ed il monitoraggio.

Area 1- Urbanistica - Lavori Pubblici e Affari Istituzionali
Responsabile Urbanistica Cave VIA

(Dott.ssa Arch. Laura Dell’Agnello)
Documento firmato con firma digitale ai sensi dell'art. 21, comma 2, del D.Lgs. 82/2005
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https://trasparenza.comune.san-vincenzo.li.it/index.php?id_oggetto=13&id_cat=0&id_doc=15943

